
•• Un aspetto al quale dedi-
care grande attenzione nel
mondo associativo è senza
dubbio la formazione. Ma
non solo. Sotto la lente d’in-
grandimento finisce anche la
consulenza di cui tutte le as-
sociazioni hanno bisogno per
poter gestire al meglio gli ag-
giornamenti apportati dalla
riforma del terzo settore, in
particolar modo in questo
momento relativo al bilan-
cio.

«Le nuove regole di predi-
sposizione del bilancio degli
Ets, Enti del terzo settore, so-
no già pienamente in vigore
– sono le parole di Paolo Du-
ranti, amministratore e re-
sponsabile dell’area fiscale di
Confini online, consulente e
formatore per il Csv di Vicen-
za -.Questo comportache tut-
te le associazioni, anche quel-
le meno strutturate, debbano
seguire i nuovi schemi di ren-
dicontazione approvati in at-
tuazione della riforma del ter-
zo settore. Una corretta stesu-
ra del bilancio, o del rendi-

conto per cassa per quanto ri-
guarda gli enti più piccoli,
presuppone la conoscenza di
alcuni principi cardine in ma-
teria fiscale, soprattutto per
quanto attiene alla distinzio-
ne tra attività istituzionali e
commerciali. È dunque sol-
tanto a seguito di un’analisi
della natura tributaria delle
attività svolte dall’associazio-
ne che si potrà predisporre

un corretto rendiconto gestio-
nale. Inoltre risulta opportu-
no tenere sotto controllo le
norme dettate con riferimen-
to agli eventi di raccolta fon-
di, disciplinate dalle recenti
linee guida. Le entrate da rac-
colta fondi, infatti, nel rendi-
conto trovano collocazione
in un’apposita voce. Altri
aspetti che meritano di esse-
re valutati con estrema atten-

zione attengono, ad esempio,
alla natura sotto il profilo fi-
scale delle somme versate da-
gli associati e dei contributi
erogati da enti pubblici».

Ricordiamo inoltre che i
consulenti e i formatori degli
uffici del Csv di Vicenza sono
sempre a disposizione per es-
sere d’aiuto nel dirimere que-
stioni amministrative e orga-
nizzative, ma anche di comu-
nicazione e di gestione pro-
gettuale. Promemoria e sca-
denziari vengono pubblicati
sul sito, attraverso i social e
tramite la newsletter per da-
re una mano alle realtà asso-
ciative.

Ma c’è anche un altro mez-
zo di comunicazione del Csv:
si tratta di “Csv Positive Ra-
dio”, per ascoltarla è sufficien-
te collegarsi in streaming al
sito www.csvpositivera-
dio.org o scaricare l’App di-
retta. In questo modo c’è la
possibilità di rimanere infor-
mati su opportunità, eventi e
progetti.  •. S.M.
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GIOVANI A Palazzo Chiericati l’iniziativa per presentare le opportunità di viaggio che aprono a esperienze di formazione e di volontariato

Aprire lo sguardo all’Europa, l’impegno di Csv
Proseguelacollaborazione
con Informagiovani
e ViYoung. Avviati anche
i progetti di servizio civile

I PROGETTI Le iniziative avviate in marzo nel segno della sinergia

Unire le energie
per far fronte
ai grandi bisogni
Con “Salute solidale” è stato promosso un tavolo
di lavoro per garantire le cure sanitarie. Avviata poi
lacampagna“Crowdfunding: ildonodellacomunità”

Sara Marangon

FORMAZIONE I consulenti Cvssonoa disposizioneper dirimerequestioniamministrativee organizzative

Le nuove regole per i bilanci del terzo settore
«Bisogna seguire gli schemi di rendicontazione»

•• Cresce la bella collabora-
zione del Centro servizi vo-
lontariato con Informagiova-
ni di Vicenza e ViYoung. E in
questa edizione targata 2023
ha partecipato al Festival dei
giovani anche l’ufficio di coor-
dinamento nazionale Euro-
desk di Cagliari. Un pomerig-
gio, quello del 24 marzo a Pa-
lazzo Chiericati, per presenta-
re le opportunità di viaggio
che aprono esperienze di for-

mazione e volontariato con i
programmi Erasmus+ ed Eu-
ropean Solidarity Corps gra-
zie a Eurodesk Italy e AL-
DA-Agenzia europea per le
democrazie locali.

Il Csv di Vicenza, come
agenzia Eurodesk, fa parte di
una rete nazionale e interna-
zionale che, con uno sguardo
sull’Europa, è impegnata a
valorizzare le singole realtà
locali e le opportunità dedica-
te ai giovani. Il pomeriggio di
venerdì, iniziato con la simu-
lazione di una seduta del Par-
lamento europeo in lingua in-
glese, si è completato con la
“Palestra di progettazione eu-

ropea” e “La partecipazione
attiva nell’Ue”, per dare stru-
menti pratici su come essere
cittadini proattivi in una co-
munità che estende i propri
confini. «Si è trattato di una
due giorni di grande protago-
nismo giovanile con oltre 20
enti per circa 15 iniziative ed
eventi - ha fatto sapere il sin-
daco Francesco Rucco -. Per i
nostri ragazzi è importante
non solo realizzare azioni sin-
gole, ma anche proporre loro
un disegno lungimirante at-
traverso iniziative in grado di
offrire dei punti di riferimen-
to annuali e consolidati. ViY-
oung è stato costruito dai gio-

vani per i giovani, in tutti i
suoi aspetti tra i quali anche i
partner tecnici, operativi e
mediatici. Ringrazio quindi i
ragazzi, gli enti, le associazio-
ni e le categorie economiche
e professionali che hanno
contribuito alla realizzazione
del Festival e dei suoi eventi
gratuiti, con relatori di rilie-
vo, capaci d’intercettare di-
verse fasce d’età». Sono sem-
pre dedicati ai giovani i pro-
getti di servizio civile promos-
si dal Csv: quello regionale
“Per un dialogo tra generazio-
ni di crescita”, promosso in-
sieme all’istituto comprensi-
vo 5 di Vicenza, e quello uni-

versale “Assistenza al centro:
opportunità di crescita”. È
stato inoltre completato il
percorso di formazione di 63
ore dedicato ai quattro giova-
ni impiegati nelle sedi del Co-
mune di Romano d’Ezzelino
e della scuola primaria Pasco-
li di Carrè. I volontari avran-
no l’opportunità di visitare le
sedi di tre aziende vicentine
(Julius Meinl, Fitt SpA ed
Ecozema) oltre a partecipare
ad altre 12 ore di approfondi-
mento presso la rispettiva se-
de di servizio per poter poi
iniziare l’esperienza pratica.
Completate anche le 70 ore
di formazione specifica per i
cinque giovani in servizio civi-
le universale impegnati nelle
sedi di Donna Chiama Don-
na, del Csv di Vicenza e del
Comune di Carrè.  •. S.M.
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•• Il mese di marzo è stato
particolarmente impegnati-
vo e proficuo per il Centro ser-
vizi volontariato di Vicenza,
son stati messi a punto infat-
ti un progetto di formazione
e uno di raccolta fondi. Solo
unendo impegno, competen-
ze ed energie è possibile far
fronte ai grandi bisogni della
comunità, per questo il Csv
di Vicenza ha promosso, da
un lato, un tavolo di lavoro
con l’associazione Salute Soli-
dale per promuovere siner-
gie utili a garantire le fonda-
mentali cure sanitarie a tutti;
e dall’altro è stata presentata
la quarta edizione di “Crowd-
funding: il dono della comu-
nità”.

Tavolodi lavoroL’importan-
te appuntamento ha riguar-
dato il tema “La salute per tut-
ti” e ha coinvolto oltre venti
realtà vicentine. Dopo gli in-
terventi introduttivi del presi-
dente del Csv Mario Palano,
del direttore Maria Rita Dal
Molin e della referente regio-
nale dei volontari Maria Gra-
zia Bettale, ha preso la parola
Marina Savastano presiden-
tedi Salute Solidale Odv, real-
tà in grande crescita conside-
rato che in pochi anni è passa-
ta da 10 a 105 professionisti a
disposizione per fornire assi-
stenza sanitaria a chi vive in
situazioni di bisogno e/o disa-
gio. Si è aperto poi il dialogo

con le istituzioni grazie all’in-
tervento dell’assessore regio-
nale alla sanità Manuela Lan-
zarin e ai direttori dei servizi
sociali dell’Ulss 8 Berica,
Achille Di Falco, e dell’Ulss 7
Pedemontana, Eddi Frezza.
Molte le tematiche toccate
dai medici: dall’evoluzione
delle attività delle associazio-
ni, con Vincenzo Riboni, alle
criticità dell’assistenza sani-
taria di routine ed emergen-
ziale, con Enrico Professio-
ne. Si è poi parlato di collabo-
razioni grazie alla co-pro-
grammazione sui “Piani di zo-
na” dell’Ulss 8 presentati dal
direttore Di Falco e dall’asses-
sore al sociale di Vicenza
Marco Zocca. Un confronto
costruttivo che ha raccolto va-
rie istanze anche grazie ai
due focus della referente dei
Servizi sociali e socio sanitari
di Vicenza Paola Baglioni su
“sanità e inclusione sociale” e
di Marina Savastano sulle
azioni specifiche per contra-
stare la povertà sanitaria.
«Questo incontro ha segnato
un nuovo punto di partenza -
ha commentato proprio Sava-
stano, presidente di Salute
Solidale -. C’è infatti estrema
necessità di un’azione capilla-
re e condivisa per far fronte
alle richieste della comuni-
tà».

Il crowdfunding Profit e non
profit insieme per sostenere
le attività di volontariato: è
questo l’obiettivo che ha por-
tato il Centro servizi volonta-
riato di Vicenza a dare nuova-

mente il via a “Crowdfun-
ding: il dono della comuni-
tà”. L’iniziativa, promossa
con Banca delle Terre Venete
e Ginger Crowdfunding (il ge-
store di una delle principali
piattaforme di crowdfun-
ding italiane), è rivolta al
mondo del terzo settore per
aiutare gli enti no-profit del-
le province di Vicenza e Trevi-
so ad acquisire nuove risorse
e competenze per progetti di
valenza sociale, culturale e
sportiva. Le edizioni passate
hanno lanciato ben 37 cam-
pagne, co-finanziate dall’Isti-
tuto impegnato per il 20 per
cento del budget, e sono stati
raccolti 442 mila euro coin-
volgendo oltre 4.700 donato-
ri, con un tasso di overfun-
ding (superamento dell’obiet-
tivo) del 170 per cento. «I ri-
sultati raggiunti fino ad oggi
sono ottimi - ha sottolineato
Gianfranco Sasso, presiden-
te di Banca delle Terre Vene-
te -. Vogliamo quindi conti-
nuare ad incentivare e a soste-
nere progetti concreti, aggre-
ganti e capaci di creare valo-
re aggiunto per le comuni-
tà». A questo primo incontro
seguirà a breve un corso di
formazione per permettere
ai referenti delle odv di gesti-
re al meglio la piattaforma e
la relativa comunicazione.
Durante l’incontro sono in-
tervenuti anche Pietro Pigna-
ta, vicepresidente vicario di
Banca delle Terre Venete, e
Agnese Agrizzi, ceo di Ginger
Crowdfunding. •.
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